COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI
(Prov. Livorno)
CONVENZIONE URBANISTICA PER PIANO ATTUATIVO

finalizzata alla costruzione di abitazioni, uffici comunali ed attività urbane 33

in Donoratico -Castagneto Carducci, località Greppio all’Ulivo

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemila***********, il giorno *********** del mese di ***********, in Castagneto Carducci, via G. Carducci n. 1, nella Residenza Municipale; avanti a me, Dott. Salvatore De Priamo, nella sua qualità di Segretario Generale del Comune di Castagneto Carducci, abilitato ai sensi del D.Lgs. n. 267 del 2000, alla stipula della presente convenzione sono presenti: 

 -- il Comune di Castagneto Carducci con sede in Castagneto Carducci (Livorno), Via G. Carducci n. 1, codice fiscale numero 00121280499, in persona del Responsabile Area, domiciliato per la carica presso il Palazzo Comunale, dotato dei necessari poteri in virtù dello Statuto dell'Ente nonché sulla base di deliberazione del Consiglio Comunale n. *********** del giorno ***********

--- il Consorzio Piana degli Ulivi con sede in Donoratico di Castagneto Carducci (Livorno), nello studio dell'avv. Simone Tinagli, via Aurelia 32b, in persona del Presidente dott. Giuseppe Belli, c.f. BLL GPP 65H12 A773J, dotato dei poteri necessari ed autorizzato alla stipula della presente convenzione a norma dell’atto costitutivo del Consorzio redatto dal Notaio Gian Luca Cristiani di Venturina, Rep. n. 13.668 - 13.684 - 13.691 - 13.701
 - 13.775, Raccolta n. 7.618. 


I predetti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario Generale sono certo, rinunciano, con il mio consenso, alla assistenza di testimoni e mi conferiscono l'incarico di rogare il presente atto.

PREMESSO
a) che con delibera consiliare n. 97 del 12/10/2006 è stato adottato il Piano Strutturale, approvato dal Consiglio Comunale con successiva delibera n. 38 del 21/06/2007; 
b) che con delibera consiliare n. 71 del 28/08/2008 è stato adottato il Regolamento Urbanistico, approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 2 del 27/01/2009, e variante alle NTA approvata con delibera consiliare n. 65 del 29 luglio 2013;
c) che il Consorzio Piana degli Ulivi ha presentato in data 15 novembre 2013, P.E. 636/12, una proposta di Piano attuativo in Variante al Regolamento urbanistico ai sensi della L.R. n. 1/2005 e sue modifiche ed integrazioni per la costruzione di abitazioni, uffici comunali ed attività urbane in Donoratico di Castagneto Carducci, località Greppio all’Ulivo, d'ora in poi denominato Piano, riguardante i terreni di cui appresso; 
d) che con Delibera della Giunta Comunale n. 173 del 10/10/2013 è stato approvato ai sensi dell'art. 6 delle N.T.A. del R.U. la proposta di Piano Urbanistico Attuativo - Variante contestuale al Regolamento Urbanistico e l'autorizzazione dell'avvio del procedimento urbanistico di approvazione del Piano Urbanistico Attuativo sopra richiamato;
e) che tali terreni risultano ricadenti nel sottosistema insediativo “Città della Piana” Donoratico I.2.B UTOE n.2, SCHEDA NORMATIVA n°40 del Regolamento urbanistico, lotto delimitato a nord da via delle Pievi, a sud dalla via Greppo all’Ulivo, ad ovest da via Prampolini e ad est da uliveti;
f) che i terreni, oggetto del Piano ed assoggettati alla realizzazione degli interventi in questione, sono in parte nella disponibilità dei proprietari aderenti al Consorzio Piana degli Ulivi per una superficie di mq. 43.395 circa e distinti come segue nel Catasto Terreni del Comune di Castagneto Carducci: Foglio n. 43, Particelle nn.: 

1078 (porzione), mq. 435, di proprietà Barbagli Amilcare, c.f. BRB MCR 33T30 F640A;

1077 (porzione), mq 1.115, per una quota di 2/3, di proprietà di Barbagli Graziano, c.f. BRB GZN 41C12 F640B e Barbagli Erminio, c.f. BRB RMN 48C10 F640K;

1076 (porzione), mq 1.825, per una quota di 3/4, di proprietà di Capecchi Daniela, c.f. CPC DNL 50P70 C044V e Capecchi Vasco c.f. CPC VSC 29B05 L838J;

1075, mq 1.240, di proprietà di Filippi Caterina, c.f. FLP CRN 81P52 G702H, Filippi Elisabetta, c.f. FLP LBT 69P54 G687O e Maestrini Alba, c.f. MST LBA 40P46 I454T;

1074, mq 1.240, di proprietà del sig. Biasci Lanciotto, c.f. BSC LCT 39T11 F640K;

1312, mq 1.000 di proprietà di Colangelo Antonio, c.f. CLN NTN 54M03 A519X e Belloni Viviana, c.f. BLL VVN 54H45 G687A;

1071, mq 3.370 di proprietà di Mazzanti Mazzina, c.f. MZZ MZN 25A71 C044S;

1068, mq 116, per una quota di 13/16, di proprietà: Barbagli Amilcare, c.f. BRB MCR 33T30 F640A, Barbagli Graziano, c.f. BRB GZN 41C12 F640B e Barbagli Erminio, c.f. BRB RMN 48C10 F640K, Capecchi Daniela, c.f. CPC DNL 50P70 C044V e Capecchi Vasco c.f. CPC VSC 29B05 L838J, Filippi Caterina, c.f. FLP CRN 81P52 G702H, Filippi Elisabetta, c.f. FLP LBT 69P54 G687O e Maestrini Alba, c.f. MST LBA 40P46 I454T, Biasci Lanciotto, c.f. BSC LCT 39T11 F640K, Colangelo Antonio, c.f. CLN NTN 54M03 A519X e Belloni Viviana, c.f. BLL VVN 54H45 G687A, Mazzanti Mazzina, c.f. MZZ MZN 25A71 C044S;

1229 (porzione), 1230 e 142 (porzione), mq 1.345, di proprietà di Luca Giuseppe,c.f. LCU GPP 44P08 B202O e Rotellini Fernanda, c.f. RTL FNN 51P63 C085T;

1260 e 1262, mq 1.165, per una quota di 2/3, di proprietà di Giuliani Alfredo, c.f. GLN LRD 30S02 C044E e Mazzanti Renato, c.f. MZZ RNT 39A15 C044N, Carli Mirena, c.f. CRLMRN40M48F661F;

140, 141, 1259, 1258, mq 2.000 di proprietà di Tintori Loris, c.f. TNT LRS 46T06 C044I, Ceccanti Carla, c.f. CCCCRL46H70C044L, Tintori Lauretta, c.f. TNT LTT 48M58 C044E e Casseri Bruno, c.f. CSSBRN37M03G713X;

1691 (porzione), mq 3.600, di proprietà di Ghironi Luciano, c.f. GHR LCN 59L16 E903D;

1688 (porzione), mq 2630, di proprietà di Moscardini Vito, c.f. MSC VTI 48S23 H570U;

143, 144, 145, 1969, 1972, 1974 (porzione), 1977, 150, mq 14.378 di proprietà di Rutili Roberta, c.f. RTL RRT 54R64 C044B;

154 (porzione), 1586 (porzione), mq 9.183 di proprietà di Ercolani Sandra, c.f. RCL SDR 55E53 C044H;
g) che per quanto riguarda i terreni individuati nel Catasto Terreni del Comune di Castagneto Carducci nel Foglio 43, porzione della particella n. 1631, per mq. 600 circa, a seguito di richiesta del Consorzio Piana degli Ulivi e del proprietario Cerboneschi Simonetta, gli stessi sono stati esclusi dal Piano attuativo con atto ************* in quanto risultava incompatibile il tracciato della nuova viabilità di progetto inserita nel Piano attuativo; 
h) che hanno espresso l'intenzione di aderire al Consorzio e comunque alla presente Convenzione, sia pure successivamente, i proprietari dei terreni distinti come segue nel Catasto Terreni del Comune di Castagneto Carducci: Foglio n. 43, Particelle nn.: 

1076 (porzione), mq 1.825, per la restante quota di 1/4, e 1068, mq 116, per la quota di spettanza, di proprietà di Bartolini Elvira;

1077 (porzione), mq 1.115, per la restante quota di 1/3, di proprietà di Barbagli Graziano, c.f. BRB GZN 41C12 F640B e Barbagli Erminio, c.f. BRB RMN 48C10 F640K;

1260 e 1262, mq 1.165, per la restante quota di 1/3, di proprietà di Camberini Fabrizio, Camberini Ivo e Camberini Lorella; 

1073 e 1068 per la quota di spettanza, di proprietà Simoni Sergio, c.f. SMNSRG50L06C044U e Lunardi Silvia c.f. LNRSLV52E56C044Y; 
i) che per le motivazioni di cui sopra il terreno oggetto del Piano risulta avere una superficie complessiva di mq. 48.832 circa e che i proprietari già aderenti al Consorzio Piana degli Ulivi sono pieni ed esclusivi titolari del diritto di proprietà per un imponibile catastale pari al 85% circa delle superfici fondiarie interessate dagli interventi edilizi in questione e conseguentemente sono legittimati – ai sensi dell'art. 66, comma 1°, della L.R. 1/2005 e s.m.i.– all'attuazione del progetto urbanistico di cui appresso anche con le modalità e gli obblighi previsti dalla suddetta normativa regionale;
l) che conseguentemente il Consorzio Piana degli Ulivi dichiara di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla presente convenzione;
m) che i detti terreni hanno destinazione urbanistica disciplinata dall'articolo *********** delle N.T.A vigenti; 
n) che sono estranei al Consorzio ed alla presente convenzione i proprietari dei terreni, oggetto del Piano, distinti come segue nel Catasto Terreni del Comune di Castagneto Carducci: Foglio n. 43, Particelle nn.:

1406 (porzione), mq 100, di proprietà del Condominio A. Manzoni ******; 

1072, mq 1000, per una quota di 1/2 di nuda proprietà di Callaioli Donatella, c.f. CLLDTL66C64C044B, e 1/2 di nuda proprietà Callaioli Manuela, c.f. CLLMNL65A61C044C, con usufrutto 1/1 di Di Pasquale Lina;

159 (porzione), mq 120, in diritto di Livellario di Sarri Ardego, c.f. SRRRNG14M12C044U; 

138 (porzione), mq 50, per 1/2 in piena proprietà ed 1/2 in nuda proprietà di Castellani Tommaso, c.f. CSTTMS68M31D612E, in usufrutto per 1/2 di Castellani Riccardo, c.f. CSTRCR34A12I684E e Conti Paola, c.f. CNTPLA36A67I684Y; 
o) che, esclusivamente per i proprietari non aderenti al Consorzio di cui alla precedente premessa n), alla data di stipula della presente convenzione, il Consorzio stesso presenta esplicita richiesta di avvio della procedura di cui all’art. 66 della L.R. n. 1 del 2005, ed il Comune di Castagneto Carducci procederà ad attivare la procedura prevista dall’art. 66, commi 2 e 3, L. R. n. 1/2005; 
p) che la proposta di Piano Urbanistico Attuativo in Variante, così come sopra presentata, è stata considerata ammissibile e vantaggiosa per l'Amministrazione comunale, in considerazione anche della possibilità di accorpare gli uffici attualmente dispersi nel territorio in un unico edificio, nuovo “Centro civico”, obiettivo fissato da lunga data dagli Strumenti urbanistici comunali; 
q) che la Conferenza dei servizi in data 13 dicembre 2013 ha espresso parere favorevole agli interventi, con prescrizioni;
r) che il progetto *********** di piano urbanistico, di cui alle tavole ***********, ha riportato il parere favorevole della Commissione Edilizia Comunale nella seduta del *********** con decisione n. ***********;
s) che con delibera del Consiglio Comunale n. *********** è stato adottato e con delibera del Consiglio Comunale *********** è stato definitivamente approvato il Piano Urbanistico Attuativo oggetto della presente convenzione, approvando altresì, contestualmente, la Variante al Regolamento Urbanistico vigente ai sensi dell’art. 4 del R.U. stesso e dell’art. 18 della Legge regionale n. 1/2005;
t) che con decreto n. *********** è stata approvata ed accettata la polizza fideiussoria n. *********** rilasciata da *********** a favore di questo Comune, dell'importo di € ***********, a garanzia del completo e puntuale adempimento degli obblighi assunti con la presente convenzione di cui appresso; 
u) che il progetto tecnico relativo alle opere di urbanizzazione primaria dovrà essere realizzato dal lottizzante, a propria cura e spese, in conformità di quanto stabilito nella presente convenzione ed il relativo progetto esecutivo, redatto a cura e spese del lottizzante e/o suoi successori e/o aventi causa, dovrà ottenere il permesso a costruire gratuito del Comune di Castagneto Carducci nonché l'approvazione delle altre eventuali autorità competenti;

TUTTO CIO' PREMESSO
tra le parti come prima costituite, si conviene e si stipula quanto appresso: la narrativa che precede e gli atti ivi richiamati formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

ART. 1

- OGGETTO DELLA CONVENZIONE -
La convenzione ha per oggetto le condizioni di lottizzazione di un terreno a scopo edilizio integrante un Piano Urbanistico Attuativo del R.U. ad iniziativa privata. 

Il Piano Urbanistico Attuativo approvato dal C.C. prevede la costruzione di abitazioni, uffici comunali ed attività urbane in Donoratico di Castagneto Carducci, località Greppio all’Ulivo, e le relative Opere di Urbanizzazione. 

Specificamente la presente convenzione ha per oggetto l'urbanizzazione e l'edificazione, a completamento degli isolati adiacenti, dei terreni ricadenti nel sottosistema insediativo “Città della Piana” Donoratico I.2.B UTOE n.2, SCHEDA NORMATIVA n°40, porzione di territorio delimitata a nord da via delle Pievi, a sud dalla via Greppo all’Ulivo, ad ovest da via Prampolini e ad est da uliveti, descritti negli elaborati tecnici ed atti costituenti il Piano Urbanistico Attuativo, indicati e numerati nel successivo articolo, che costituiscono parte integrante anche del presente atto. 

Tutte le opere dovranno essere realizzate in conformità ed in attuazione dei detti elaborati tecnici ed atti. 

Tutte le aree, edifici, manufatti e impianti dovranno rimanere vincolati alle destinazioni d'uso ed alle modalità di utilizzazione indicate negli elaborati e non potranno essere modificate senza previo formale consenso del Comune, salvo quanto nel merito previsto nei successivi articoli.
ART. 2

- DESTINAZIONI URBANISTICHE, NORME EDILIZIE, ELABORATI -
La destinazione d’uso dell’area è descritta nel Piano Strutturale e specificamente nel R.U. alla SCHEDA NORMATIVA n°40 variata, approvata dal C.C. 

Gli atti abilitanti gli interventi edilizi seguiranno le ordinarie norme e disposizioni vigenti in materia. In particolare le istanze così come i provvedimenti abilitativi saranno sottoscritti e rilasciati a favore del Consorzio, in persona del suo Presidente, come da Atto costitutivo dello stesso.

Tutte le aree, edifici, manufatti ed impianti rimangono vincolati alle destinazioni d'uso indicate nei citati atti in conformità anche di quanto risulta dalle norme della presente convenzione e relativi allegati.

Il progetto esecutivo delle singole opere dovrà essere realizzato dal soggetto proponente, a propria cura e spese, in conformità alle prescrizioni riportate nel verbale della conferenza dei servizi e di quanto stabilito nella presente convenzione.

Le attestazioni di agibilità e/o abitabilità dovranno essere attestate secondo il disposto dell'art. 86 L.R. 3 gennaio 2005, n. 1 e s.m.i.

Gli elaborati tecnici costituenti il Piano Attuativo sono quelli di seguito indicati:


  Elaborati Proposta di Variante alla scheda n°40 
All.  VU-RT 
Relazione Tecnica

All.  VU 01.a
Scheda Normativa n. 40 del R.U. – Stato attuale 

All.  VU 01.b
Scheda Normativa n. 40 del R.U. – Stato di PROGETTO 

All.  VU 02   
Tavola n°1° del R.U. con Indicazione del confine del centro abitato

All.  VU 03.a Tavola n°4 -Donoratico Sud del R.U. – Stato Attuale

All.  VU 03.b Tavola n°4 -Donoratico Sud del R.U. – Stato di PROGETTO

All.  VU 04  
PARTICOLARE della Tavola n°4 -Donoratico Sud del R.U. 


Stato di PROGETTO / Stato di PROGETTO

All.  VU 05  
Planivolumetrico

All.  VU 06 
Planivolumetrico Planimetria Generale – Calcolo e 
verifica 
superfici a verde e pavimentazioni drenanti


All.  VU 07 
Mobilità/viabilità carrabile 
– Rapporto di permeabilità 
con i margini edificati esistenti

All.  VU 08 
Mobilità/viabilità ciclopedonale – Rapporto di permeabilità 
con i margini edificati esistenti

All.  VU 09.a
Documentazione fotografica

All.  VU 09.b
Documentazione fotografica

All.  RT.01 
Relazione Geologica - dichiarazione di conformità progetto

All.  RT.02  
RELAZIONE ACUSTICA – dichiarazione di conformità progetto

All.  RT.03 
Documento preliminare di Valutazione Ambientale Strategica– V.A.S.


SCHEMA di CONVENZIONE URBANISTICA

DELIBERA COMUNALE - N°173 del 10 ottobre 2013 – Approvazione Proposta di Piano Urbanistico attuativo Città della Piana”

PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE AL REGolamento URBANISTICO - scheda n°40


LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera a
All. R.GEN 
Relazione generale  - DPR 207/2010 - art.25
All. R.GEO-53/R   
Relazione Geologica di fattibilità ai sensi del Regol. Regionale 53/R 
All. SIA. VAS    
Documento preliminare di Valutazione ambientale strategica V.A.S.
Progetto Definitivo Opere di Urbanizzazione Primaria 
( ai sensi DPR 207/2010 e s.m.i. )

RELAZIONI TECNICHE - DPR 207/2010 - art.26
- RT.IMP.OU 
Relazione tecnica impianti - Opere di urbanizzazione


RELAZIONI SPECIALISTICHE - DPR 207/2010 - art.26
- RS.INT.OU
Relazione sulle interferenze - Opere di urbanizzazione 
- RS.RG-ID.OU
Relazione geologica-idrogeologica-idraulica - Opere di Urbanizzazione
- RS.R.MATE 
Relazione sulla gestione delle materie
Progetto Definitivo Opere di Urbanizzazione Secondaria – 
Edificio  a servizi  "S2" 
( ai sensi DPR 207/2010 e s.m.i. )

RELAZIONI SPECIALISTICHE - DPR 207/2010 - art.26
All. RS.RG-ID.S2
Relazione geologica-idrogeologica-idraulica – EDIFICIO A SERVIZI S2 

All. RS.RS.S2
Relazione strutture    EDIFICIO A SERVIZI S2 -

All. RS.RGT.S2
Relazione geotecnica  EDIFICIO A SERVIZI S2 - 

RELAZIONI TECNICHE  - DPR 207/2010 - art.26
All. RT.OA.S2
Relazione tecnica delle Opere architettoniche

All. RS.IMES.S2
Relazione tecnica impianti elettrici e speciali

All. RS.IMID.S2
Relazione tecnica impianti  idrici  e meccanici

CALCOLO DELLE STRUTTURE E IMPIANTI - DPR 207/2010 - art.29
All. C.S.S2
Calcolo delle strutture 

All. C.IME.S2
Calcolo degli impianti elettrici e speciali

All. C.IMID.S2
Calcolo degli impianti idrici e meccanici


DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE - DPR 207/2010 art.30
All. D.S.S2
Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici  - 


EDIFICIO A SERVIZI S2 -

ELABORATI GRAFICI PROGETTO DEFINITIVO     -   DPR 207/2010 art.28
All. PD.S2.A-01    Progetto definitivo Architettonico 
 EDIFICIO A SERVIZI S2
All. PD.S2.S-01    Progetto definitivo strutture
           EDIFICIO A SERVIZI S2
All. PD.S2.IES-01 Progetto definitivo IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI     Edificio S2
All. PD.S2.DM-01  Progetto definitivo IMPIANTI IDRICI E MECCANICI        Edificio S2


LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera b
All.  PA.B1 -bis      Planovolumetrico  - Indicazione delle masse e delle 


altezze delle costruzioni lungo strade e piazze




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera c
All.  PA.C1-bis       Planimetria con indicati gli spazi riservati ad opere o      impianti di  interesse pubblico




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera c
All.  PA.C2-bis       TABELLA  DEGLI  STANDARDS  URBANISTICI per il DIMENSIONAMENTO DELLE  AREE  DI  INTERESSE  PUBBLICO




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera d
All.  PA-D1       
Identificazione degli edifici destinati a demolizione o 



ricostruzione ovvero soggetti a restauro o bonifica edilizia



LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera e
All.  PA-E1-bis      
Individuazione delle suddivisioni degli isolati in lotti 



fabbricabili secondo la tipologia indicata nel piano




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera f
All.  PA-F1
           Dettaglio delle Proprietà da espropriare o da vincolare 



secondo le procedure e le modalità delle Leggi statali e 


dell'art.66 - L.R.Toscana n°3-2005




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 1 - lettera g
All.  PA-G1-bis      
Planimetria con indicate le profondità delle zone laterali a 


opere pubbliche per integrare le finalità delle medesime 


opere e per soddisfare prevedibili esigenze future

All.  PA-H1-bis      
Planimetria GENERALE




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 2 - lettera a
All.  PA-QC.01    
Quadro conoscitivo di riferimento - Inquadramento urbanistico
All.  PA-QC.02    
Quadro conoscitivo di riferimento - Documentazione Fotografica
All.  PA-QC.03    
Quadro conoscitivo di riferimento - Documentazione Fotografica
All.  PA-QC.04    
Quadro conoscitivo di riferimento - Documentazione Fotografica




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 2 - lettera b

All.  PA.NTA-bis     Norme tecniche di attuazione




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 2 - lettera c

All.  PA.R.Ill-bis    Relazione illustrativa




LEGGE REGIONE TOSCANA n°1/2005 - ART.67 - punto 2 - lettera d
All.  PA.R.FATT     Relazione di fattibilità
ART. 3

- OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA -
La realizzazione delle Opere di Urbanizzazione primaria, di valore inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, è a totale carico del comparente Consorzio, ai sensi dell’art. 127, comma 5, L.R. n. 1/2005.

Il Consorzio comparente, ai sensi dell’art. 28, comma 5, della Legge 17 agosto 1942 n. 1150, esprime il proprio incondizionato consenso e per l'oggetto si obbliga irrevocabilmente verso il Comune di Castagneto Carducci, alla realizzazione, a sua esclusiva cura e spese ― con vincolo convenzionale di solidarietà per eventuali successori o aventi causa a qualsiasi titolo dei proprietari aderenti al Consorzio ― delle opere di urbanizzazione primarie previste come di seguito; specificamente, si obbliga alla realizzazione delle Opere evidenziate sugli elaborati del progetto di Piano Urbanistico Attuativo e che saranno meglio descritte nei progetti esecutivi approvati dagli uffici competenti, in conformità alle disposizioni particolari contenute nei successivi articoli; si obbliga altresì alla cessione gratuita al Comune delle medesime Opere ed alla loro manutenzione fino al loro collaudo, anche parziale. 
A.1 Viabilità Pubblica. Strada di progetto. Illuminazione pubblica
Sono le sedi viarie destinate al traffico veicolare pubblico, al movimento dei pedoni e alle piste ciclabili indicate negli elaborati grafici allegati al Piano Attuativo.

Sono inclusi l’impianto d’illuminazione pubblica e la sede dei sottoservizi trattati in successivo paragrafo.

In particolare, nell’elaborato ****** sono evidenziati:

la viabilità Pubblica di Progetto carrabile con retino di colore ocra 

la viabilità ciclabile Pubblica con retino di colore marrone chiaro

la viabilità pedonale Pubblica con retino di colore ocra scuro
A.2 Aree pubbliche a Parcheggi
Sono le aree pubbliche destinate alla sosta dei veicoli e contraddistinte con le sigle P.1”,  “P.2”, “P.3” e “P.4” nell’elaborato ******** ed indicate con il retino giallo, derivanti dalle prescrizioni del D.M.1444/68, Legge 122/89, dal D.P.G.R. della Toscana n.15 del 01/04/2009 e dall’art. 16 del Regolamento Urbanistico del Comune di Castagneto Carducci. 
A.3 Fognature. Rete idrica. Rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas
Sono le Opere descritte nei seguenti elaborati di progetto allegati al Piano attuativo: 

Allegato ***********  Planimetria Rete Sottoservizi 

Allegato ***********  Planimetria Rete Acqua Potabile 

Allegato ***********  Planimetria Rete Acque Chiare 

Allegato ***********  Planimetria Fogne Acque Nere 

Allegato ***********  Planimetria Rete Gas 

Allegato ***********  Planimetria Energia Elettrica
A.4 Aree pubbliche a Verde attrezzato.
Sono le aree pubbliche destinate al verde pubblico e a spazi pubblici attrezzati derivanti dalle prescrizioni del D.M.1444/68, evidenziati nell’elaborato grafico ******* allegato al Piano attuativo rispettivamente con il retino di colore Verde scuro gli spazi a verde pubblico e con la sigla “V1” e con il retino colorato giallo scuro lo spazio attrezzato a piazza pubblica. Tali opere si intendono agibili, funzionanti e complete di allacciamenti ai pubblici servizi.

Faranno carico al lottizzante sino all'accettazione da parte del Comune di Castagneto Carducci, tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree, impianti e manufatti.
Tutte le dette opere saranno realizzate in conformità dei progetti esecutivi redatti a cura e spese dei proprietari contraenti secondo gli elaborati allegati alla presente convenzione ed i progetti esecutivi approvati dagli uffici competenti. 
ART. 4 

- OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA -
Il Consorzio comparente si impegna irrevocabilmente verso il Comune di Castagneto Carducci ad eseguire, a scomputo del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione secondaria e del contributo relativo al costo di costruzione dei lotti fondiari privati residenziali e non residenziali, una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria e precisamente le seguenti: 
Edificio per Servizi (Centro Servizi)
E’ l’area pubblica destinata alla realizzazione del ”Centro Servizi” finalizzato alla collocazione degli Uffici Comunali, contraddistinto negli elaborati grafici allegati al Piano Attuativo con la sigla “S.2” ed evidenziato da un retino colore rosa, edificio realizzato su due piani fuori terra (piano terra e piano primo) con altezza massima inferiore ai 10m e della superficie lorda (al perimetro esterno) di ca 1200mq. 

L’area da cedere gratuitamente al Comune comprenderà oltre a quella su cui insisterà il fabbricato tutte quelle di pertinenza, compresi i Parcheggi esterni a raso pertinenziali dimensionati ai sensi della L. 122/89 e del Regolamento Urbanistico.

Tutte le dette opere saranno realizzate in conformità dei progetti esecutivi redatti a cura e spese dei proprietari contraenti secondo gli elaborati allegati alla presente convenzione ed i progetti esecutivi approvati dagli uffici competenti. 
ART. 5 

- OPERE AGGIUNTIVE EXTRACOMPARTO -
Il Consorzio comparente si impegna irrevocabilmente verso il Comune di Castagneto Carducci ad eseguire, a scomputo del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione secondaria e del contributo relativo al costo di costruzione dei lotti fondiari privati residenziali e non residenziali, le seguenti Opere aggiuntive, esterne al comparto interessato dal Piano attuativo ma poste a completamento della funzionalità dell’intervento :
- realizzazione di nuovo marciapiedi lungo il lato sud di via delle Pievi nel tratto compreso tra il parcheggio pubblico di nuova realizzazione P1 ed il parcheggio pubblico P2 al fine di favorire ed implementare il rapporto di permeabilità e di continuità delle percorrenze pedonali;

- realizzazione di un tratto di strada pubblica al di fuori del confine della scheda operativa 0.40 ma a completamento del sistema della mobilità nel punto  di connessione tra la nuova viabilità di Piano e Via del Mercato/angolo Via Alessandro Manzoni previa acquisizione delle aree da parte del Comune di Castagneto Carducci di una porzione delle aree interessate dall’intervento e di proprietà del Condominio privato confinante; 

ART. 6

- NOMINA DIRETTORE DEI LAVORI, COLLAUDATORI -
Il lottizzante, prima dell'inizio dei lavori, dovrà nominare un Direttore dei lavori, avente gli idonei requisiti previsti dalla Legge, il quale curerà l'esecuzione delle opere in conformità del progetto esecutivo di cui al precedente Art. 4 secondo le modalità previste nel D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sotto la sorveglianza del dell'Ufficio Tecnico Comunale il cui personale avrà libero accesso al cantiere per le opportune verifiche.

Durante l'esecuzione delle opere il Direttore dei lavori dovrà eseguire le prove di collaudo previste dalla vigente normativa e le prove di carico sulle opere stesse.

- Nel caso in cui il suddetto Direttore dei Lavori non ottemperi a quanto sopra concordato, l'Amministrazione Comunale provvederà d'ufficio ad effettuare le prove previste con le spese a carico del lottizzante.

- Tutti i certificati nonché i risultati delle prove devono essere trasmessi in originale o copia conforme autenticata, all'Amministrazione Comunale stessa, che provvederà ad allegarli agli atti del Collaudo Finale.

Le operazioni di collaudo dovranno essere effettuate da tecnico abilitato, nominato dall’Amministrazione Comunale, ed a spese dei lottizzanti.
Tutte le spese occorrenti per l'espletamento delle operazioni saranno a carico del lottizzante.

ART. 7 

- SEGNALETICA STRADALE -
Al fine di rendere agibili tutte le opere stradali il lottizzante provvederà, a propria cura e spese, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni della conferenza dei servizi e del Comando Polizia Municipale, alla realizzazione della segnaletica verticale ed orizzontale necessaria (secondo il nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento di Attuazione). 

ART. 8

-PREDISPOSIZIONE AREE E ATTREZZATURE PER IL PRELIEVO DEI RIFIUTI-
Sulla viabilità interna alla lottizzazione agevolmente percorribile da mezzi di dimensioni medio-grandi, dovranno essere previste aree per il posizionamento di contenitori atti a raccogliere Rifiuti solidi Urbani e/o speciali dichiarati assimilati.

In fase di rilascio del prescritto atto di abilitazione a costruire, dovrà essere rilasciato parere da parte dell’Ente competente per il dimensionamento delle suddette aree ed il loro corretto posizionamento.
ART. 9 

- OBBLIGHI -
Il Consorzio Piana degli Ulivi si impegna per sé e per i propri aventi causa:

1. a progettare, realizzare e completare le Opere di urbanizzazione entro il termine massimo di dieci anni dalla stipula della presente convenzione; può essere differita fino all’ultimazione degli edifici previsti all’interno del Piano Urbanistico Attuativo, e comunque entro il termine di validità della presente convenzione, la realizzazione delle seguenti Opere di urbanizzazione: 
- Aree pubbliche a Verde attrezzato di cui all'art. 3, Punto A.4; 

- Tratto di strada pubblica al di fuori del confine della scheda nel punto di connessione tra la nuova viabilità di Piano e Via del Mercato/angolo Via Manzoni, di cui all'art. 5, ultimo paragrafo;

in ogni caso, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 12, comma 4, del Regolamento edilizio vigente, le Opere di urbanizzazione saranno eseguite secondo le fasi e stralci indicati al successivo art. 14 ad eccezione dell’edificio per servizi per il quale si applica quanto qui di seguito previsto

il progetto Esecutivo del Comparto S2 Edificio per Servizi (Centro Servizi), sviluppato sulla base del progetto preliminare-definitivo approvato, dovrà essere presentato dal lottizzante entro centoventi giorni dalla firma della presente Convenzione; la consegna del Comparto S2 deve avvenire entro 3 anni (tre) a partire dalla data di approvazione del relativo progetto esecutivo; si precisa che, nel caso in cui il Comune di Castagneto Carducci dovesse avviare la procedura di cui all’art. 66 della L.R. n. 1 del 2005 nei confronti di proprietari, estranei al Consorzio, che non aderiscano alla presente Convenzione, il termine di 3 anni per la consegna del Comparto S2 rimarrà sospeso fino all’esaurimento della detta procedura di esproprio; 

2. ad effettuare gli interventi previsti dal Piano Urbanistico Attuativo in relazione ai quali è stata richiesta la realizzazione delle nuove costruzioni;

3. a non utilizzare i terreni vincolati con la presente convenzione nel Comune di Castagneto Carducci per le altre attività non comprese nel Piano Urbanistico Attuativo;

4. a cedere al Comune di Castagneto Carducci la proprietà delle aree per le urbanizzazioni, delle aree per attrezzature e servizi pubblici, nonché delle Opere di urbanizzazione realizzate, in forma gratuita, a semplice richiesta del Comune stesso, comunque non oltre quattro mesi dall’ultimazione delle Opere e non oltre il termine finale di cui al comma 1;

5. a non modificare la destinazione d'uso dei nuovi edifici realizzati;

6. al rispetto integrale delle prescrizioni riportate nel verbale della Conferenza dei Servizi e nella presente convenzione;

7. alla progettazione e realizzazione delle Opere aggiuntive di cui all’art 5  in conformità ai progetti esecutivi approvati dagli uffici competenti e nel rispetto di tutte le vigenti normative in materia.

8. L'agibilità dei fabbricati di edilizia privata di cui alla presente convenzione è subordinata alla esecuzione dei lavori di cui sopra, sarà vincolata al rilascio delle Attestazioni dei vari Enti competenti sulla conformità delle opere di urbanizzazione realizzate. Detta abitabilità/agibilità potrà essere ottenuta anche in relazione ad interventi parziali, a condizione che gli interventi interessati siano debitamente servite dalle necessarie opere di urbanizzazione primaria.
ART. 10 

- OBBLIGHI IN CASO DI AVVIO PROCEDURA ex Art. 66 L.R. n. 1 DEL 2005 -
Al momento della stipula del presente atto il Consorzio presenta apposita istanza di avvio della procedura di cui all’art. 66 della L.R. n. 1 del 2005 nei confronti dei proprietari che a tale data non avranno aderito al Consorzio.

L’istanza dovrà essere corredata dagli elaborati tecnici contenenti l’individuazione delle aree e proprietà da sottoporre alla procedura di cui all’art. 66 della L.R. n. 1 del 2005, con i relativi catastali.

Il Consorzio si impegna sin da ora a sostenere tutti gli oneri derivanti dalla procedura espropriativa, ivi compresi oneri legali inerenti e conseguenti alla eventuale attivazione di procedimenti giudiziari.

Detti oneri dovranno essere corrisposti all’Amministrazione Comunale al momento della determinazione dell’indennità di esproprio, e comunque prima di avviare il procedimento di esproprio, dietro richiesta dell’Amministrazione Comunale.

Il Consorzio si impegna a mantenere ferma la disponibilità, per tutto il corso della procedura, a consentire l’ingresso nel Consorzio di tutti i proprietari interessati, salvi i diritti e obblighi connessi alla propria quota di proprietà.
ART. 11

– OBBLIGHI IN CASO DI TRASFERIMENTO -
Il presente atto obbliga, oltre che i proprietari aderenti al Consorzio Piana degli Ulivi, i loro aventi causa a qualunque titolo, compresi coloro che risultino, per qualsiasi ragione, titolari dei relativi titoli abilitativi degli interventi edilizi.

I proprietari aderenti al Consorzio Piana degli Ulivi si impegnano pertanto ad inserire negli eventuali atti di trasferimento o di costituzione di diritti reali una clausola in cui siano assicurati, anche dal futuro acquirente, gli obblighi di cui al presente atto, e ad inserire negli atti di trasferimento dei lotti la clausola seguente, da riportare nella nota di trascrizione, inviando poi al Comune di Castagneto Carducci a mezzo lettera raccomandata, copia autentica della nota stessa:

"L'acquirente dichiara di essere a perfetta conoscenza di tutte le clausole contenute nella convenzione di lottizzazione stipulata con il Comune di Castagneto Carducci in data ........... e trascritta il ............... accettandone i relativi effetti formali e sostanziali."
E' fatto obbligo di notificare al Comune l'avvenuta alienazione entro 15 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del relativo atto.
ART. 12

- IMPORTI E GARANZIE -
L'importo stimato delle obbligazioni assunte dal Consorzio comparente ammonta a un totale di Euro € 4.586.000,23 comprensivo dei costi di costruzione e oneri della sicurezza come da computo metrico estimativo, I.V.A., spese tecniche per direzione lavori e collaudo, nonché ogni altra obbligazione avente contenuto economico patrimoniale, così ripartito: 

a)
opere di urbanizzazione primaria       di cui all’art. 3: 
        €  2.783.295,23

b)
opere di urbanizzazione secondaria    di cui all’art. 4:
        €  1.791.349,15

c)
opere aggiuntive extracomparto         di cui all’art. 5:           €       11.355,85

Il Consorzio Piana degli Ulivi, a garanzia del completo e puntuale adempimento degli obblighi assunti con la presente convenzione, ha depositato polizze fideiussorie commisurate all’importo stimato delle opere di cui sopra con la seguente specifica:

Polizza fideiussoria a garanzia delle opere degli artt. 3 e 5 per l’importo a costituire a garanzia pari ad €. 3.726.201,44 determinato dal costo dei lavori e sicurezza maggiorato di 1/3;

Polizza fideiussoria a garanzia delle opere dell’art. 4 per l’importo a costituire a garanzia pari ad €. 2.388.465,53 determinato dal costo dei lavori e sicurezza maggiorato di 1/3. 

Le garanzie non possono essere estinte se non previo favorevole collaudo tecnico di tutte le opere e verifica di regolarità di ogni altro adempimento connesso; tuttavia la garanzia può essere ridotta in corso d’opera, su richiesta del Consorzio proponente, quando una parte funzionale autonoma delle opere sia stata regolarmente eseguita e, sempre previo collaudo, anche parziale, il Comune ne abbia accertato la regolare esecuzione.

La fideiussione sarà soggetta a rivalutazione secondo gli indici ISTAT maturati nel periodo trascorso tra la data di emissione e la data di richiesta del pagamento e obbliga il contraente ad eseguire il pagamento oggetto della stessa senza la previa escussione del debitore principale a semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale. A tale scopo, si dà atto, che nel contratto fideiussorio è stata inserita la specifica clausola che impegna l'Istituto fideiussore a soddisfare l'obbligazione a semplice richiesta del Comune, con l'esclusione del beneficio di cui al secondo comma dell’Art. 1944 c.c. e senza attendere la pronuncia del Giudice.

La garanzia si estingue integralmente all’approvazione del collaudo favorevole di tutti gli interventi edilizi di cui alla presente convenzione . In particolare, L’amministrazione Comunale provvede alla escussione della fideiussione, ed alla esecuzione diretta dei lavori di realizzazione del centro servizi in caso di ritardo o mancata consegna dell’opera nei termini di cui al precedente art. 9.

ART. 13

- COLLAUDO DEFINITIVO -
Il collaudo definitivo sarà eseguito entro 90 (novanta) giorni dalla data di inoltro all'Amministrazione Comunale della comunicazione di ultimazione lavori alla quale dovranno essere allegati gli elaborati grafici ed eventuali certificazioni non prodotte, redatti dal Direttore dei Lavori  e dai quali risulti l'esatta individuazione, la posizione e le dimensioni delle opere realizzate.

Il predetto Collaudo definitivo sarà effettuato da tecnico abilitato, nominato dall’Amministrazione Comunale, ed a spese dei lottizzanti.

Tutte le spese occorrenti per l'espletamento delle operazioni di collaudo di cui sopra, saranno a carico del lottizzante.

Se nell'ambito della durata della Convenzione e fino al collaudo finale di tutte le opere di urbanizzazione si manifestassero danni alle opere già' collaudate e cedute e quindi appartenenti al patrimonio del Comune, l'Amministrazione si riserva, qualora i lottizzanti o aventi causa non provvedessero al ripristino delle medesime ad intervenire d'ufficio con l'utilizzo della somma ritenuta a garanzia nella misura del 20%.

ART. 14

- INTERVENTI DI EDILIZIA PRIVATA -
Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione, i proponenti potranno presentare le domande per ottenere i permessi di costruire per l'edificazione delle opere di edilizia privata residenziale e non residenziale, solo a seguito dell’acquisizione delle aree ex art. 66 L.R.n. 1 del 2005, disciplinata dal precedente art. 10, articolate nei seguenti lotti e comparti: 

Comparto Z1 a destinazione d’uso residenziale privata ;

Comparto Z2 a destinazione d’uso residenziale privata ;

Comparto Z3 a destinazione d’uso residenziale privata ;

Comparto Z4 a destinazione d’uso residenziale privata ;

Comparto Z5 a destinazione d’uso residenziale privata ;

Comparto Z6 a destinazione d’uso residenziale privata ;

Comparto S1 a destinazione d’uso non residenziale privata - “Attività Urbane”.

L’esecuzione degli interventi di edilizia privata residenziale e non residenziale avverrà per stralci funzionali. 

Le parti convengono che il lottizzante avrà facoltà di ottenere, alla Data Inizio Lavori delle Opere di urbanizzazione, il Permesso di costruire (PDC) relativo ad una unica unità immobiliare, c.d. “casa campione”, esemplificativa delle tipologie di intervento edilizio privato da eseguire sull'area convenzionata secondo criteri di bioedilizia e risparmio energetico. 

Fatte salve queste eccezioni, le richieste di autorizzazione di PDC riferite ai singoli lotti fondiari a destinazione residenziale privata ed al lotto fondiario “S1” destinato ad attività urbane private sono subordinate all’inizio lavori delle Opere di Urbanizzazione primaria, nonché allo Stato avanzamento lavori corrispondente al completamento del piano fondazioni del Comparto S2, Edificio per Servizi (Centro Servizi) di cui all'art. 4.

In deroga a quanto previsto dall'art. 12, comma 4, del Regolamento edilizio vigente, una volta eseguito il collaudo ovvero acquisito il certificato di regolare esecuzione delle relative OO.UU., lo svincolo delle superfici lorde di pavimento (SLP) realizzabili per ciascuna fase temporale o stralcio sarà articolato come qui di seguito, fermo restando gli obblighi previsti dall’art. 9 della presente convenzione. 
Fase 1 con SLP1 pari al 45% SLPtot:

Stralcio funzionale relativo alla realizzazione di una SLP1 pari al 45% della SLPtot totale massima consentita per l’intero intervento, subordinato all’inizio lavori ed allo Stato avanzamento lavori corrispondente al 30% dell’importo delle OO.UU. primaria, nonché allo Stato avanzamento lavori corrispondente al completamento del piano fondazioni del Comparto S2. 
Fase 2 con SLP2 pari al 20% SLPtot :
Stralcio funzionale relativo alla realizzazione di una SLP2 pari al 20% della SLPtot totale massima consentita per l’intero intervento, subordinato allo Stato avanzamento lavori corrispondente al 50% dell’importo delle OO.UU. primaria e al 50% dell’importo del Comparto S2 . 
Fase 3 con SLP3 pari al 20% SLPtot :

Stralcio funzionale relativo alla realizzazione di una SLP3 pari al 20% della SLPtot totale massima consentita per l’intero intervento, subordinato allo Stato avanzamento lavori corrispondente al 80% dell’importo delle OO.UU. primaria ed alla ultimazione del Comparto S2, Edificio per Servizi (Centro Civico). 
Fase 4 con SLP4 pari al 15% SLPtot : SVINCOLO FINALE
Stralcio funzionale relativo alla realizzazione di una SLP4 pari al 15% della SLPtot totale massima consentita per l’intero intervento, subordinato AL COMPLETAMENTO delle Opere di Urbanizzazione primaria e secondaria e comunque alla avvenuta consegna del comparto S2.

La costruzione delle opere di edilizia privata deve avvenire in conformità ai vigenti strumenti urbanistici, alle prescrizioni della Scheda normativa 40 del R.U., come variata, del Comune di Castagneto C. e del Piano Urbanistico Attuativo, con particolare riguardo alle Norme di attuazione di quest’ultimo.

Per le costruzioni assentite gli oneri di urbanizzazione primaria non sono dovuti in quanto già assolti con la realizzazione delle Opere di urbanizzazione ai sensi degli artt. 3 e 5 della presente convenzione. 

I contributo relativi agli oneri di urbanizzazione secondaria ed al costo di costruzione dei lotti fondiari privati residenziali e non residenziali non sono dovuti, laddove assorbiti integralmente dalle Opere di urbanizzazione secondaria ed Opere aggiuntive extracomparto eseguite a scomputo di cui agli artt. 4 e 5 della presente Convenzione. L'esenzione dagli oneri è comunque subordinata all’accertamento della regolare esecuzione delle stesse Opere a scomputo.

In fase di presentazione dei progetti definitivi dei Comparti privati è consentito apportare modifiche non sostanziali alle caratteristiche tipologiche dell’intervento edilizio  che non alterino le sagome di massimo ingombro, le altezza massime consentite, le fasce di rispetto stradale e i distacchi da confine così come definiti nell’allegato Esecutivo Planovolumetrico , nel rispetto delle norme tecniche di Attuazione del Piano Urbanistico Attuativo e delle superfici lorde di piano massime consentite ( SLP ), e che alterino la dotazione di aree per servizi pubblici, di uso pubblico e a vincolo di destinazione pubblica.
ART. 15

- QUOTA DI SUPERFICIE DA DESTINARE A LOCAZIONE -
Con il presente atto il Consorzio comparente si impegna a destinare a locazione "concordata" ai sensi della L. 431/98, per un periodo di anni 8 (Otto) una quota pari al 5% della superficie lorda di pavimento (SLP) complessiva residenziale generata dalla Scheda normativa n. 40 del R.U. del Comune di Castagneto Carducci. 

ART. 16

- MODIFICHE ALLA CONVENZIONE -
Il Comune si riserva la facoltà di mutare la disciplina urbanistica del territorio e specificamente il Regolamento urbanistico. 

Nel caso che il Comune provveda ad apportare modifiche al Piano Urbanistico Attuativo di cui alla presente convenzione, alle stesse, se incidenti, dovranno corrispondere le relative modificazioni al presente atto.

ART. 17

- SANZIONI PENALI -
Il dott. Giuseppe Belli, in qualità di Presidente del Consorzio Piana degli Ulivi, dichiara di essere a conoscenza che nel caso di opere eseguite in difformità al Piano Urbanistico Attuativo del relativo atto abilitativo, saranno applicate le sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e dal Titolo VIII della L.R. 1/2005 e s.m.i.

In particolare, al termine di validità del Piano e delle sue eventuali variazioni, qualora non siano stati eseguiti gli interventi previsti dal Piano stesso o equivalenti ed in relazioni ai quali sono state autorizzate le opere edilizie, le stesse saranno ritenute abusive con la conseguente applicazione delle norme sopra citate.

Il Comune vigila sulla realizzazione degli interventi previsti dal Piano, anche avvalendosi delle forze di Polizia municipale e forze pubbliche in genere.

ART. 18

- INADEMPIENZE -
In caso di inadempienza da parte del Consorzio Piana degli Ulivi alle clausole della presente convenzione, il Comune, previa messa in mora, potrà sospendere l'esecuzione dei lavori ed il rilascio dei permessi a costruire, nonché procedere in danno della parte inadempiente previo preavviso di giorni trenta.

Avvenuto l'adempimento o l'esecuzione in danno e previo rimborso al Comune delle spese sostenute, saranno revocati i provvedimenti di sospensione del rilascio dei permessi a costruire.
Il Comune potrà inoltre dichiarare in danno alla lottizzante la decadenza della presente convenzione, per la parte non eseguita nei seguenti casi:

a) il mancato adempimento delle condizioni di cui agli artt. 10, 12, 13 della presente convenzione;

b) l'esecuzione delle opere di urbanizzazione in sostanziale difformità dei progetti approvati, con mancata ottemperanza a quanto richiesto dal Comune per il rispetto della convenzione;

c) il rifiuto di stipulare gli atti di cessione dei beni e dei servizi come previsto dalla convenzione;

d) la mancata reintegrazione nel termine fissato dal Comune, della fideiussione di cui all'articolo 12;
e) il mancato adempimento degli obblighi in materia di imposta di registro inerenti alla presente convenzione, o ad essa conseguente, nonché di quelli relativi ad altri atti da stipulare con il Comune o con gli altri Enti interessati a norma della presente convenzione;

f) il ripetuto mancato inserimento, da parte del lottizzante nei contratti di vendita dei lotti, delle clausole di cui al successivo art. 21;

g) le reiterate e gravi violazioni delle norme contenute nella presente convenzione.

La dichiarazione di decadenza totale o parziale, mentre comporterà la perdita di tutti i diritti derivanti al lottizzante per effetto della convenzione, determinerà altresì la acquisizione di diritto da parte del Comune della piena proprietà e disponibilità delle opere, manufatti ed impianti di cui all'art. 2 senza alcun obbligo da parte del Comune medesimo a compensi o rimborsi di qualsiasi natura e salvo in ogni caso il risarcimento dei danni.
ART. 19

- OBBLIGHI PRECEDENTEMENTE CONTRATTI -
Il Consorzio Piana degli Ulivi dichiara di non aver contratto precedentemente obbligazioni ed oneri incompatibili con gli impegni assunti con la sottoscrizione del presente atto ed in particolare dichiara che sui terreni oggetto della presente convenzione non gravano vincoli e prescrizioni derivanti da atti stipulati in vigenza della L. R. 01/2005 e s. m. i.

ART. 20

- VALIDITA' DELLA CONVENZIONE -
La presente convenzione viene stipulata per il termine temporale massimo di anni dieci decorrenti dalla data odierna.

Gli obblighi derivanti da quanto stabilito dalla presente si intenderanno comunque completamente assolti al completamento totale degli adempimenti previsti nel presente atto.
ART. 21

- MODALITA' DI CESSIONE DELLE AREE E DEGLI IMPIANTI -
La cessione delle opere e degli impianti relativi alla urbanizzazione primaria e secondaria avverrà dopo che saranno eseguite in conformità alle indicazioni dei progetti esecutivi di cui agli articoli precedenti.

Sia le aree sulle quali è prevista la realizzazione di opere sia le aree sulle quali la presente convenzione non preveda la realizzazione di opere da parte del lottizzante rimarranno, previa opportuna recinzione eseguita a cura e spese del lottizzante, in custodia al medesimo, unitamente alle opere realizzate, fino al momento della stipula dell'atto notarile di cessione ed accettazione.

La gestione e manutenzione delle opere realizzate dal lottizzante, sulle aree eventualmente già collaudate dal Comune, rimarranno a carico del lottizzante stesso fino alla rogazione dell'atto di cessione.

Qualora si manifestassero danni alle opere di urbanizzazione prima dell'avvenuta cessione/accettazione al Patrimonio del Comune, le spese di ripristino saranno a carico del lottizzante. Nel caso in cui il lottizzante non provveda al ripristino, l'Amministrazione potrà intervenire d'ufficio con l'utilizzo della somma ritenuta a garanzia. Mentre per i danni eventualmente arrecati alle opere di urbanizzazione durante la costruzione dei fabbricati, risponderà direttamente il titolare della concessione edilizia, nella quale concessione sarà contenuta tale clausola. 
ART. 22

- CESSIONE ED ACCETTAZIONE AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE -
Contestualmente alla richiesta di collaudo finale delle opere di urbanizzazione primaria, il lottizzante presenterà una relazione tecnica di conformità agli obblighi convenzionali e concessori, con allegato frazionamento delle aree oggetto di cessione, che dovrà essere vistato dal competente ufficio. 

Entro i successivi 60 giorni, ricevuto il nulla osta relativo al collaudo e alla verifica urbanistica, l'Amministrazione Com.le, redige un atto ricognitorio, individuando nel medesimo il funzionario incaricato di intervenire nella stipula dell'atto per l'accettazione della cessione gratuita delle aree ed opere, dandone comunicazione scritta ( raccomandata A/R) al lottizzante, al quale faranno carico tutti gli oneri e le spese relative agli atti di trasferimento.

Sarà altresì a carico del lottizzante, entro il termine di 30 gg. dalla data del ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, convenire con il funzionario incaricato la data del rogito notarile.

In ogni caso, in assenza di accordo con il funzionario, è facoltà del lottizzante convocare l'Amministrazione per la stipula dell'atto notarile di cessione ed accettazione delle aree decorsi 30 gg. dalla data del ricevimento dell'atto ricognitorio di cui sopra. L'eventuale rifiuto ingiustificato o l'inerzia dell'Amministrazione comporteranno il trasferimento in capo al Comune degli oneri di manutenzione delle OO.UU. realizzate e del rischio di danneggiamento o perimento delle stesse. 

Con la sottoscrizione della cessione/accettazione, l'Amministrazione comunale entra nel possesso delle opere e delle aree ed assume gli oneri di manutenzione e conduzione delle stesse.

Su richiesta dell'Amministrazione, il lottizzante è tenuto alla eventuale cessione parziale anticipata di aree ed opere a fronte di collaudi parziali.

Salva, ove ne ricorrano gli estremi, l'applicazione del precedente art. 20, qualora non sia stato possibile addivenire, nei tempi e nei termini previsti, alla stipula dell'atto di cessione/accettazione delle opere, queste saranno di diritto di piena proprietà e disponibilità del Comune alla scadenza della presente convenzione senza obbligo da parte del Comune medesimo a compensi o rimborsi di qualsiasi natura.
ART. 23

- TRASCRIZIONI, SPESE E BENEFICI FISCALI -
La presente convenzione verrà trascritta in ogni suo contenuto ai sensi dell’art. 2645 quater c.c. e dell’art. 28 L. n. 1150/42 a favore del Comune di Castagneto Carducci e contro i proprietari facenti parte del Consorzio Piana degli Ulivi, a gravare sugli appezzamenti di terreno individuati nel Catasto Terreni del Comune di Castagneto Carducci di cui alle premesse della presente Convenzione, sui quali verranno realizzati gli edifici in applicazione del Piano Urbanistico Attuativo, con esonero del direttore dell'ufficio provinciale dell'Agenzia del Territorio di Pisa, Sezione staccata di Volterra, da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

Al fine della registrazione e trascrizione del presente atto il Consorzio Piana degli Ulivi richiede il pagamento in misura fissa dell'imposta di registrazione e di trascrizione.

Il dott. Giuseppe Belli nella qualità di Presidente del Consorzio dichiara di essere edotto circa le conseguenze che le inadempienze del Consorzio Piana degli Ulivi, gli atti dispositivi compiuti dai proprietari dei terreni citati in premessa ovvero atti dispositivi compiuti dal Consorzio stesso possono determinare sugli immobili che verranno realizzati sulla sua proprietà ed in particolare della eventualità che gli immobili debbano essere ridotti nella consistenza o interamente demoliti.

Le spese del presente atto e sue consequenziali sono a carico del Consorzio comparente che chiede tutte le agevolazioni fiscali in materia e specificamente quelle previste dal D.P.R. 26/10/1972 n. 633. 

Si dà atto che le cessioni di aree e manufatti di cui al presente atto, sono fatte in esecuzione di convenzione urbanistica in attuazione del Regolamento Urbanistico.

Trova altresì applicazione, per quanto occorra, l’articolo 51 della Legge 21 novembre 2000, n. 342, per cui le cessioni delle aree e delle opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione non sono rilevanti ai fini dell’Imposta sul valore aggiunto.

Ai fini della repertoriazione e registrazione della presente convenzione le parti ne dichiarano il valore in € ***********.
ART. 24

- ALLEGATI -
Si precisa che gli allegati costituenti il Piano Urbanistico Attuativo formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione, pur non essendo materialmente allegati in solido alla convenzione stessa, quali atti pubblici allegati alle deliberazioni di adozione e approvazione del Piano e per tale motivo depositati negli originali del Comune, individuabili univocamente e inequivocabilmente. 

Si allega al presente atto planimetria con l’individuazione delle aree e  delle superfici da cedere gratuitamente all’Amministrazione Comunale. (all. ___). 

ART. 25

- CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI -
Le parti di questo atto consentono il trattamento dei loro dati personali ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196. 

I dati potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per fini connessi al presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi.

E richiesto, io Segretario Generale, ho dato lettura del presente atto ai comparenti, che dichiarano di essere conforme alla loro volontà, e insieme a me lo approvano e sottoscrivono.

Il presente atto dattiloscritto con sistema elettronico, su *********** facciate fino qui di *********** fogli.

Letto approvato e sottoscritto il giorno _________ alle ore
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